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 TRESIGALLO. Conclusa lunedì sera la festa del Parti to Democratico (ieri sera c’è 

stata la cena che ha visto riuniti attorno ad un ta volo tutti i volontari che hanno 

contribuito alla buona riuscita della kermesse) ora , si comincerà a parlare delle 

prossime elezioni amministrative che vedrà gli elet tori tresigallesi andare alle urne 

per eleggere il nuovo governo locale. 

 Un fatto è certo: l’attuale primo cittadino, Maurizio Barbirati, non si ripresenterà. Dopo 

due mandati passa il testimone. Per lui si spalancheranno le porte di un ente derivato. In 

pole position per raccogliere il testimone nella coalizione di centro sinistra figurano 

attualmemnte tre nominativi: si tratta di Mario Ansaloni, attuale vice sindaco e degli 

assessori Dario Barbieri e Rita Ruffoni. Quest’ultima, che ricopre la delega alla Sanità e 

ai servizi sociali, avrebbe gentilmente declinato l’invito motivando il rifiuto con problemi di 

lavoro e familiari. Ansaloni non viene visto, in alcuni ambienti come la carta migliore per 

un’affermazione netta. Da questo punto di vista andrebbe molto meglio Dario Barbieri, 

sulla scena politica da tempo e assai inserito mel mondo associazionistico locale, in 

particolare quello della frazione di Final di Rero. Organizza infatti la locale fiera, fa parte 

della squadra Amatori e vanta un notevole seguito tra i suoi concittadini. Tutti fattori che 

giocano nettamente a suo favore. Di contro viene considerato un integralista, una 

persona che porta fino in fondo le proprie idee e conseguentemente poco incline alle 

mediazioni politiche e questo, nelle stanze dei bottoni viene valutato negativamente. In 

settembre sono fissate le prime riunione per tracciare l’identikit del candidato ideale e 

discutere la questione con gli altri alleati el centro sinistra. Tutto fermo anche in casa Pdl. 

In pole position figura sempre Mirko Perelli. (m.bar.) 


